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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Bybafcov 
di MASSÌMO GORK1 

caria 
piena 
e Guarda, l'ho strappato dalla 
palizzata; vi si legge: Casa da 
vendere; non è vero? Da ven­
dere? ». 

« Molto bene ». Rybakov 
spalancò gli occhi con stupo-

Ho imparato a l e g a r e con 
cognizione all'età di 14 anni 
A questa età non ini lasciavo 
più soltanto attirare dal sog­
getto del libro, dall'intreccio 
più o meno interessante dejfli 
avvenimenti descritti, ma cer­
cavo anche la bellezza delle 
descrizioni; riflettevo sul ca­
rattere dei personaggi, e già 
sentivo con un certo males­
sere la differenza esistente 
fra ciò che raccontava il libro 
e ciò che mi aveva insegnato 
la vita. In quel tempo lu mia 
vita era penosa. 1 nostri nu- i - i • u- u- i» 
dmni erano dei piccoli b o r - i ^ n » n l f ' » ° ™j bisbigliasse: 
rhesi insensibili. Hdelle per- . C n s u , c l a vendere . perd-o. 

gualcita. • e, con voce qualcuno mi avesse suggerito... 
di emozione mormorò: che ne dici?; è meraviglioso, 

vero? ». 
Ridevo come un matto nel 

vedere la sua goffa gioia, il 
suo stupore infantile davanti 
al mistero che gli si svelava: 
il mistero di comprendere la 

re; la sua fronte si copri di,parola, il pensiero, l'animo 
sudore; dopo un intervallo di 
silenzio, mi prese per le spal­
le e, dondolandosi con aria di 

degli altri a mezzo di piccoli 
segni neri 

Allargandomi di più in più 

ghesi 
sone 

soddisfazione, disse a yoce ;j confini del mondo," i l ibr imi 
bassa: «Tu capisci, guardavo.dicevano quanto l'uomo ò 

,!n palizzata e nu sembrava 'grande e meraviglioso nella 
sua lotta per il progresso, 
quante cose ha creato sulla 

„ mpnrnio oav- E n c , m i ( > a n j m f ) ) c r Psceva il 
N B r o - *" j rispetto per l'uomo, per qual-

c Leggi il seguito ». jSI'asj uomo, e la stima per il 
Abbassò il naso s'il pt'z/ft-jsuo lavoro e per il suo ani-

to di carta e sillabò: < A duerno inquieto. La vita mi ap­
piani. — Vu bene? — Cos/nn'- pnriva più leggera, più soa-
ta in pietra... >. ve. più allegra; essa prende­

va sua bocca si uprì in un va in me una consistenza ed 
largo sorriso, scosse la testa,|un valore profondo. Ed oggi, 
lanciò una grossa bestemmia jdopo trenfanni di lavoro che 
e, al colmo della gioia, si ac- lgb nomini giusti non trove­

ranno, spero, inutile,- dico: cinse a piegare con delicata 
cura il pezzo di carta. 

t Lo conserverò come un ri­
cordo... è il primo. t"« rdio. si­
curo; comprendi? Come se del bene >. 

e Tutto ciò che ho fatto Io de­
vo ai libri, a questa inesauri­
bile sorgente delia scienza 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i n i i i i i i i i i i i i i i m n i i i i i i i i i i n i i i i i n i i i i n i i m i i M i i i i i n i t m u i i n m n » 

ULTIME NOVITÀ' DELLA TECNICA AERONAUTICA 

Il p i lota in pericolo 
salta con la carlinga 

Inconvenienti e pregi del progetto riguardante gli apparecchi a 
reazione - Xjn potente paracadute contro lo " schiaffo „ dell' arta 

insi'USIUUl, aejie • Dt'r-I • t • t- i • t- Hunmc iriiM? utt creato MIUH 
- — il cui fondamentale di- SI' n«n I . c«™ m ' bisbigliava t e r r a c io c i o ,; s i n c o . 
letto era mangiare abbondau- n»^to . Aseo ta, Alessio e DOS- s | a | d i

M
s o f f e r c n z e i n C r cdibi l i 

temente e la sola distrazione s , b l l ° c h p n ì ) h , a , m n n n , 1 ° " a v - P — I - - — •<»- — „ . . „ : 
la chiesa, alla quale andavano 
in abito di parata come quan­
do si va a teatro o ad uua 
importante pubblica riunione. 

Lavoravo moltissimo, fin 
quasi all'abbrutimento; i gior­
ni festivi, tome quelli feriali, 
li dovevo occupare in un la­
voro meschino, insensato ed 
inutile. La casa nella quale 
vivevano i miei padroni ap­
parteneva ad un impresario 
di lavori di sterro, uu piccolo 
e tozzo uiugik, originario di 
Kliazma. Aveva una barba 
a punta e gli occhi grigi; era 
sempre cattivo, grossolano e 
di una fredda crudeltà. Ave­
va alle sue dipendenze tren­
ta sterratori, tutti contadini 
di >VladimÌr. Costoro viveva­
no in uno scantinato oscuro, 
selciato di cemento e rischia­
rato da piccole finestre. La 
sera, quando spossati dal la­
voro avevano terminato di ce­
nare, uscivano in un sudicio 
cortile e vi facevano le loro 
passeggiate; nel loro unico 
sotterraneo l'aria era soffo­
cante ed affumicata da una 
enorme stufa. 

.Non riuscirò ceno a lar­
vi sentire quanto iu gran­
de il mio stupore costatan­
do che ogni libro apriva nei-
la mia mente un mondo nuo­
vo, un mondo sconosciuto, 
e mi parlava di persone, di 
sentimenti, di pensieri e di 
costumi che non avevo mai 
conosciuti e mai visti. Mi 
sembrava che la vita che un 
circondava, e tutte le cose 
tristi, crudeli che avveniva­
no intorno a me giorno per 
giorno, fossero irreali ed inu­
tili; mi sembrava Che il rea­
le e l'utile fossero nei libri, 
dove tutto è più saggio, più 
bello, più umano. iNei libri 
hi parlava anche della villa­
nia, dell'indole bestiale <luì-» 
la- gente e delle loro soffe­
renze; si rappresentavano del­
le persone cattive e sprege-
\ol i ; ma vicino ad esse vi 
erano altre genti di cui non 
avevo mai udito parlare; del­
le genti oneste, degli uomini 
giusti, sempre pronti a mo­
rire, se era necessario, per il 
trionfo della verità. 

Quelle cose che leggevo e 
che osservavo erano molte e 
diverse, ma sentivo confusa­
mente che tutto era il pro­
dotto di una sola energia; iu 
energia creatrice degli uomi­
ni. Così s'ingigantiva in me 
uu sentimento di affezione e 
di rispetto verso i'ui<mo. Re­
stai profondamente turbato, 
quando, avendo visto in uua 
rivista la fotografìa del ce­
lebre scienziato Faraday, les­
si un articolo, su di lui sen­
za poter comprendervi nulla; 
ma vi appresi che Faraday 
era stato un semplice ope­
raio. Ciò mi scosse profonda­
mente e mi parve una favola 

< Come è possibile? — mi 
domandavo. — Allora è pos­
sibile che un terrazziere pos­
sa diventare un sapiente?! Ed 
è possibile che lo possa di­
ventare anch'io?! >. 

JUB - I H T E R V I 8 T E OBI^XUNJEtolT 

il teatro di prosa 
, _ . i - — ' , - • • • — ; • ' i ' . ' '• • • - « - • — . ' ' . " ', ' ' . ' 

Annamaria Ferrerò parla degli aspetti piacevoli e spiacevoli del cinema 

Alassimo Girotti come appare nel film « Ai 
metropoli », che Carlo Lizzani ha terminato 

questi giorni 

margini della 
di girare in 

L'illustrazione i*ai riprodot­
ta si riferisce ad un nuovo di­
spositivo di sicurezza per aerei 
a reazione. 

Negli aerei di questo tipo, in 
caso di avarìa,' di incidente o 
altro, la posizione del pilota di­
venta particolarmente critica: 
gettarsi ; nell'aria (ammesso di 
riuscire ad aprir-la-carlinga) 
ad una velocità ' superiore, a 
5-600 km. l'ora' equivale a tuf­
farsi nell'acqua da un'altezza 
di parecchie decine di metrL 
Immaginate l'urto di un corpo 
lanciato a una simile velocità 

, - » . , . . . . . . contro un fluido, leggero e com. 
Ogni bbro costituiva per . p r t m i b i i e c o m e l'aria, sì, ma 

me una piccola marcia mltutt'altro che immateriale. Pro­
avanti che permei te *c_ di eit- vate a sporgere una mano 
vanni fino all'uomo, fino al­
ia concezione di una esisten­
za migliore. Con la mente 
piena degli insegnamenti cht 
ricavavo dai libri, come uu 
vaso traboccante di cose vi­
vificatrici, mi recavo a tro­
vare gli sterratori e gli at­
tendenti per raccontare loro e 
rappresentare le più svariate 
storie. Tatto cio mi divertiva. 

« Ah! canaglia — diceva­
no. — Sei un vero comme­
diante. Dovresti andare MII 
palcoscenico, al mercato >. 

Talvolta, non molto spesso, 
riuscivo ad attirare l'attenzio­
ne dei miei paesani di Wladi­
mir. ed anche a suscitare in 
alcuni l'entusiasmo e perfino 
le lagrime. Questi effetti mi 
persuadevano ancor piò dei-
la potenza esaltatrice del libri. 
Vassili Rybakov, ano sterra­
tore robusto; dall'amore sem­
pre triste, che amava percuo­
tere gli altri con spallate così 
violente da far rimbalzare i 
colpiti come palle, questo or­
so silenzioso, mi trattenne un 
giorno in nn angolo dei cor­
rile e mi disse: 

« Alessio, insegnami a leg­
gere libri, ti darò dieci sol­
di; ma se ti rifiaterai, ti pic-
chierò, ti manderò all'altro 
mondo, te Io assicuro snlla 
mia parola! ». E fece nn lar­
go segno di croce. 

Temevo la sua brutale vio­
lenza, e, tremante dì paura. 
cominciai ad insegnargli a 
leggere. Tatto andò per il me­
glio; Rybakov si diede tutto 
a questo lavoro, niente affatto 
consono alle sue abitudini Era 
intelligente, r. cinque 
mane dopo l'inizio delle le­
zioni. tornando dal lavoro, 
mi chiamò dì nascosto, tras­

aperta dal finestrino di un tre­
no in corsa, e ve ne renderete 
conto. 

Per questo, il problema del 
salvataggio del pilota in un 
aereo a reazione è di piena at­
tualità. Diversi tecnici hanno 
proposto di munire addirittura 
? intero aereo di un enorme 
paracadute: soluzione impoesi-

Diie, percn«, se per sostenere 
un uomo del peso di un quin­
tale al massimo occorre un pa­
racadute delle dimensioni che 
tutti conoscono, immaginate 
quel che ci vorrebbe per so­
stenere una macchina che pesa 
una decina di tonnellata. 

Una soluzione piuttosto inte­
ressante, e che ha avuto qual­
che pratica realizzazione, è 
quella di catapultare fuori del­
l'apparecchio il pilota e i pas­
seggeri in caso di pericolo, 
ognuno munito naturalmente 
del proprio paracadute. Si ri­
solve cosi il problema dell'usci­
ta dalla carlinga, ma non certo 
quello dello « schiaffo > contro 
l'aria, che può anche essere 
mortale. 

La proposta di cui dicevamo 
all'inizio, indica una nuova via 
da seguire: costruire cioè l'ae­
reo stesso in due pezzi: una 
cabina stagna per il pilota, gli 
apparecchi di condizionamento 
dell'aria e i comandi, e, in un 
altro blocco, tutto l'apparec­
chio. In caso di pericolo, 

una piccola carica di esplosivo 
dovrebbe « lanciare » il pilota 
entro la cabina stagna e libe­
rare un primo, piccolo para-
v adute robustissimo, destinato 
a far da freno aerodinamico e 
a rallentar la caduta. In un 
secondo tempo dovrebbe libe­
rarsi un altro paracadute, nor­
male, il quale sosterrebbe Ano 
a terra la cabina col pilota. 
Tale paracadute verrebbe ad 
essere naturalmente più gran­
de dei soliti, ma non di di­
mensioni proibitive, • dovendo 
sostenere al massimo un peso 
di due o tre quintali. 

Una soluzione del genere 
presenta indubbi vantaggi; nel­
le sue linee generali, appare 
senz'altro logica. Quando però 
la esaminiamo da un punto di 
vista più concreto, dal punto 
di vista « costruttivo », le cose 
cambiano alquanto. Un aereo a 
reazione è sottoposto a sforzi 
notevolissimi, sia per l'azione 
dell'aria (che tenderebbe a fer­
marlo), sìa per l'azione del 
reattore (che lo spinge in 
avanti). Oltre a questo, * sog­
getto a vibrazioni intense, da­
te dal motore e dall'aria stessa 
che deve spingersi avanti e 
che inevitabilmente si « trasci­
na » in gorghi e mulinelli. 
Questi motivi portano inevita­
bilmente ad una struttura per 
quanto possibile compatta e 
raccolta. Una soluzione in due 
parti implica Inevitabilmente 
una «linea di minor resistenza» 
alle giunzioni, soprattutto 
quando queste devono esser 
facilmente sezionate per sepa­
rare le due parti. 

Nasce poi un nuovo pro­
blema per quanto riguarda i 
comandi. Come è evidente, 
nella cabina devono trovar po­
eto tutte le leve e le manopole 
di comando. Se all'atto del di­
stacco i comandi restano soli-

L'angolo della sfinge 

ORIZZONTALI: 1) II dio del­
l'amore; 6) n libro dei conti: II) 
Bicchiere; Iti Coraggio; 17) Prin­
cipe turco; 18 Io prendono le ra­
gazze; 19) Am*ro quello di De 
Santa; SO) Manca qualcosa per 
completar; un mantice; » ) Un 
mostro favoloso dal dolce canto; 
23) Preposizione; 24) Soecombe-
re; 25) Agricoltore; 28) Il gabi-

**'.""inetto: J7> Un dittongo.™ che chia­
ma; 28) Resistenti; 29) Devoto; 
30) Azienda Tranviaria Napoleta­
na; 91) mtto; » ) Pfaectf; W> Op* 

t e dal berretto un pezzo di i radi Mascagni; M) Konralictoaaslltatfi stati Uniti c'è quali* dalli») a «tepuuto. 

38) Ben piantato: 38) Aggettivo 
che indica « di sogno »; 40) rabbia; 
43) Vestibolo; 44) Città dell'Iran; 
45) Ventilare; 48} Strumento a 
flato di terracotte; 47) Condi­
mento. 

VUXICAU: 1) Venditrice di 
quaderni; 2) Collegare; 3) L* cit­
tà della Torre rendente; 4) Bas­
so: 3) Una nota: 6) Le donne vi 
riparano le mani quando fa fred­
do; 7) Corpo celeste: 8) Dietro 
t piroscafi; 9) Ottetto nervo*»; 
18) Stgt* 41 dttà romagnola; 11) 

Nord e quella de! Sud; 12) Stadi; 
13) Tipo di tessuto: 14) Andata; 
15) La città del Lario (sigla); 17) 
Uno dei tramezzi che dividono te 
navi; 18) Città dell'Asia Minore: 
20) essenza dissetante; 21) Selz; 
22) Adatto; 24) Le vocali dei pode­
ri; 25) Soccombe, rinuncia; 28)0 
rovescio di tacito; 28) Preposizio­
ne; 29) puzza (tr.); 30) Secche: 
31) Caro Inglese; 32) Crosso mo­
nopolio italiano; 33) Paese del 
Medio-oriente; 35) Un numero; 37) 
Anso francese; 38) International 

Assoctatton; 41) 

dali con l'aereo, la cabina del 
pilota rimane aperta e non lo 
protegge più in maniera efil-
cace. Se invece restano solidali 
con la cabina si crea un intri­
cato problema di giunti disin-
nestabill, spinotti sfilabili, ec­
cetera, per rendere «sgancia­
bile » la cabina. 

Problemi, come si vede, dit-
tìcili e complicati, che fanno 
giudicare ; cor), riserva, una. Pro­
posta che di primo acchito si 
presenta come., una brillante 
soluzione di un problema com­
plesso. 

G. B. 

Quando ride, Elsa Merlin!, 
le sue palpebre divengono 
fessure ed in fondo gli occhi 
vivacissimi sprizzano luce. 
Ma la luce è molto spesso 
ironica, e vi chiedete se que-

,sta donna animata da una 
, grande vitalità per caso rida 
,di voi e della domanda che 
avete formulato con tanta 
serietà. 

i * Continuerà ad avere rap­
porti con il cinema o si de­
dicherà soltanto al teatro? » 

« L'ultimo mio film. Carne-
rleta bella presenza offresi, 
fu veramente molto brutto, 
tale da disamorarmi forte­
mente dell'attività cinemato­
grafica. Da allora non ho più 
pensato ai film, anche perchè 
il teatro mi ha lasciato ben 
poco tempo. Tuttavia non 
escludo di poter in futuro 
fare ancora del cinema, ma 
desidero farlo con dei registi 
veri, in opere di buon rilievo 
artistico, anche se non in par­
ti da protagonista, ma in ruo­
li di fianco, con dei perso­
naggi autentici. Sia ben chia­
ro — dice ancora Elsa Mer­
lin! — che il mio interesse per 
il cinema è molto inferiore 
a quello che provo per il tea­
tro. Sulla scena si impegnano 
veramente le qualità perso­
nali, a differenza di quel che 
accade nel cinematografo in 
cui molte stelle devono farsi 
doppiare persino nella loro 
lingua. E poi — conclude la 
attrice — pensi al piacere di 
recitare in teatro, di poter se­
guire un personaggio con 
continuità, senza le interru­
zioni e .i sobbalzi tipici della 
realizzazione cinematografica)). 

Cari» Campanini 
- Vedendolo sulla scena o 

sullo schermo, Carlo Campa­
nini vi dà. un'impressione di 
bonaria umanità. 

Parlando con lui, quest'im­
pressione Ri conferma e vi 
rendete conto come quest'at­
tore abbia potuto animare con 
tanta verità quell'Interessan­
te personaggio che è il Monsù 
Travet del film di Soldati. 

Con Campanini ci intratte­
niamo al teatro Nuovo di Mi­
lano ove recita nella rivista 
« Tutto fa Broadway ». 

— Come divenne attore e 
attraverso quali esperienze? 
—>- gli'.chiediamo. •. • 

— Avrei dovuto diventare 
professore di corno e già fre­
quentavo il conservatorio — 
ci racconta — poi la morte di 
mio padre mi obbligò a tron­

care gli studi. Sedicenne, feci 
l'operaio addetto agli alti 
forni ed altri mestieri finché 
in una compagnia dialettale 
piemontese incominciai a 
realizzare quello che era il 

mio maggiore desiderio: di­
venire un attore di teatro. 

Poiché non mi sentivo in 
grado di affrontare le inter­
pretazioni drammatiche mi 
diedi al genere comico. Ho 
sempre cercato comunque di 
recare ai personaggi un fon­
do di umanità, proponendomi 
di evitare Jn comicità super­
ficiale. 

Il resto, più o meno — di­
ce Campanini — è noto: il ci­
nema (ho partecipato ad una 
cinquantina dì film), la radio, 
e da qualche anno la rivista. 

E' una vita strana — con­
clude l'attore —• poco age­
vole oer un padre di famiglia 
come me (sono sposato con 
due figli), ma è quella che ho 
voluto e non me ne pento. 

Camillo Pilotiti 
Camillo Pilotto, i l direttore-

attore del Piccolo Teatro «Du­
s e » di Genova, ha preferito 

ti 
arlarci più a lungo del tea-
ro stabile, al quale dedica 

ora la sua attività, che non di 
sé e dei fatti della sua vita. 

— Il Piccolo Teatro «Duse» 
— ci dice — ha fatto dalla 
sua fondazione grandi pro­
gressi. Nato quasi in sordina 
in una città apparentemente 
frigida alle iniziative teatrali 
è oggi uno dei più efficienti 
« Piccoli » italiani. Dispone di 
una valente compagnia con 
bravi attori, da Lina Volonghi 
a Raoul Grassilli e si giova di 
Giannino Galloni, che è cer­
tamente tra i nostri più pre­
parati giovani registi. 

Quest'anno la nostra com­
pagnia ha un programma di 
rappresentazioni che include, 
accanto ad importanti ripre­
se, interessanti novità italia­
ne e straniere. Il nostro pro­
blema maggiore — dice Pi -
lotto — è dato dalla limitata 
capienza del « Duse ». Vi può 
prendere posto un esiguo nu­
mero di persone e, per dare 
modo ad un pubblico più v a ­
sto di intervenire ai nostri 
spettacoli, siamo costretti ad 
andare in « trasferta » al c i ­
nema-teatro Universale. 

E' il nostro modo — conti­
nua Pilotto — per condurre la 
guerra ai prezzi e per dare 
modo a chi ha limitate risorse 
economiche di gustare del 
buon teatro. E' soprattutto di 
un pubblico di studenti e di 
operai, che ha bisogno il tea­
tro. Un pubblico giovane e 
semplice, che dia alla gente 
di teatro — conclude Pilotto 

l'apporto di una parteci­
pazione entusiastica e com­
prensiva. . 

Annamaria Ferrerò 
Annamaria Ferrerò è tale e 

quale la vedete nei film: gio­
vane, con un viso dolce e 
un'aria da brava ragazzina, 
che non ha ancora imparato a 
disubbidire alla mamma. 

Ci parla della sua vita di 
attrice, mentre la madre, una 
gentile signora che le fa da 
consigliera e da « guardia del 
corpo », assiste alla nostra 
conversazione. 

— E' un'esistenza molto in­
teressante, la mia — dice A n ­
namaria — così movimentata, 
varia, piena d'imprevisti; ed è 
in fondo la vita che ho desi­
derato ancor prima che l pro­
duttori di II cielo è rosso mi 
«scoprissero» in una via di 
Roma mentre passeggiavo con 
mia madre. 

Ogni tanto però vorrei v i ­

vere la vita delle altre ragaz­
ze della mia età. Poter d i ­
sporre del mio tempo senza 
l'impegno di girare il provi­
no per il regista M, o il 
< primo piano » per il produt­
tore H. 

Ciò che urta nella nostra 
professione è appunto la v i ta . 
pubblica che si è costretti a , 
condurre, con la noia di b a - . 
nali impegni mondani, con. 
l'inconveniente della gente 
che ti tratta come una « d i ­
va » e non come una ragazza 
normale. 

Vi sono però aspetti molto 
piacevoli in questa nostra 
tanto deprecata e tanto van­
tata professione — continua 
Annamaria. — E' per me un 
grande piacere, ad esempio, 
girare con Eduardo De Filip­
po Napoletani a Milano. 

— Ci dica che cosa farà do­
po questo film con De Fi ­
lippo. 

— Andrò in Spagna — ci 
risponde Annamaria — ad in­
terpretare un film nel clima 
classico delle corride. Ci sarà 
tutto: 1 toreri (Daniel Gélin • 
Pedro Armendariz), il san­
gue, l'arena e persino Rita 
Hayworth. 

ELIMINIAMO I TESSUTI PER DONNA 

VELLUTI 
TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 

C U N I E S E IVI I 
DA L1RK 

2.900 
3.000 

13.500 
13.500 
4.500 
3.900 
2.900 

J00-2.900 

RIDOTTO A L. 

1.000 il m. 
1.500 » 
4500 » 
4.000 » 
1.900 » 
1.000 » 
1.000 » 
1.000 » 

PURA LANA 140 ero. (Paletot) 
PURA LANA 140 coi. (Abito) 
TESSUTO MODELLO (Ciniglia) 
TESSUTO MODELLO (Mohair) 
TAILLEUR PETTINATO 
TAILLEUR DOPPIONE 
OTTOMANO - FAILLE - REPS 
FANTASIA pura seta Modelli 3.400-3.500-2.900 

ALCUNI ESEMPI DEI TESSUTI PER UOMO 
A PREZZO RIDOTTO PER FINE STAGIONE 
TESSUTO da UOMO CERTEX . . . . . a l 
TESSUTO da UOMO (Ermenegildo Zegna) . : 
TESSUTO da UOMO Paletot Sportivo . . . 
TESSUTO da UOMO Paletot di gran Marca 
TESSUTO da UOMO Paleto (Inglese) . . . » 
TESSUTO da UOMO Gabardine . . . . * 
TESSUTO da UOMO Fresco estivo 150 cm. . » 
CAMMELLO Originale inglese » 

•» 

m. L. 4.400 
> » 3.600 
» » 3.500 

» 6.500 
» 6.000 
» 5.000 
» 2500 
» 10.000 

IMPORTANTE:Tutti possono accaparrare qualsiasi tessuto 
anticipando L . 1 . 0 0 0 (Sistema Dobrovich) 

Raccomandiamo di approfittare della mattinata per evitare h resta delle ore pomeridiane 

D0BR0VICH -TESSUTI s.r.l. 
GALLERIA COLONNA Telefono 62.539 - Roma 

kÌMaLu£iV£x . 


